ANDALUSIA

8 Giorni

1° Giorno - Arrivo in Andalusia

Arrivo in giornata all’aeroporto di Siviglia e trasferimento in hotel. Sistemazione nelle camere assegnate e cena e pernottamento.

2° giorno - Siviglia

Prima colazione e visita guidata panoramica dell’isola della Cartuja dove si trovano i quartieri moderni costruiti in occasione dell’Expo e Plaza de España. Poi si prosegue per Santa Cruz, l’antico quartiere ebraico di Siviglia, il più tipico nucleo di antiche viuzze arabe con case bianche e balconi fioriti, fatto di vicoletti e patios, considerato l’angolo più pittoresco della città. Si visiteranno la Cattedrale gotica con la sua inconfondibile torre, la Giralda, il campanile, e il Patio de los Naranjos, lascito della cultura moresca; i magnifici Reales Alcazares, con i palazzi reali e i giardini rigogliosi di Pedro I e Carlo V e l’Archivio de Indias. Pranzo libero. 

Cena con spettacolo di flamenco in un tipico locale. Pernottamento in Hotel.

3° Giorno Siviglia - Cordova

Prima colazione. Partenza per Cordova. Lungo il tragitto sosta a Carmona, per ammirare il panorama dal Parador che un tempo era un l'Alcazár, Arrivo a Cordova, situata ai piedi della Sierra Morena, lungo il fiume Guadalquivir. Nel primo pomeriggio visita guidata della città che conserva, negli antichi quartieri, le tipiche impronte moresche: muri intonacati a calce, vicoli tortuosi e verande variopinte. Tra le cose più interessanti da visitare è la Mezquita, cattedrale-moschea di emozionante bellezza per le sue 856 colonne in granito e marmi, uno dei più bei monumenti della Spagna islamica, la più importante moschea tra le cinquecento che si dice fossero presenti nella città durante la dominazione musulmana; rispecchia la prosperità e il gusto della corte omayyade, forse la più florida dell'Europa del X e dell'XI secolo. Si prosedue la visita con l'Alcázar, l'antico palazzo dei califfi, eretto sulle rovine di edifici romani e il ponte a sedici archi sul Guadalquivir, di origine romana, fu ricostruito dai saraceni e rinforzato con il bastione di Calahorra.

Passeggiata per il caratteristico centro storico, intreccio di vie contorte e bianche con patios fioriti di gerani, gelsomini, aranci e limoni. Sistemazione in hotel, cena e pernottamento.

4° Giorno Cordova - Granada 

Prima colazione. Partenza per Granada. Lungo il percorso si potrà effettuare una sosta a Baeza e Ubeda due città vicine a, considerate come due degli esempi migliori dell'urbanistica del Rinascimento in Spagna grazie ad Andrés de Vandelvira, grande conoscitore della del rinascimento italiano. Da non perdere la chiesa di Santa Maria ad Ubeda e la Cattedrale di Baeza. Proseguimento per Jaen, dove si visiterà la Chiesa dell'Assunzione e la Fortezza Araba oggi trasformata in parador, con una splendida vista Della vallata del Guadalquivir. Arrivo a Granada, città situata tra le falde della Sierra Nevada e la valle della Vega. 

Sistemazione in hotel, cena e pernottamento.

5° Giorno: Granada

Colazione e visita guidata della città. Si parte dall’Alhambra, il più celebre complesso architettonico dell’arte araba in Andalusia, il cui nome è dovuto al colore dei mattoni originali. E' un complesso di palazzi, adibiti a uffici amministrativi e residenze, edificati dagli ultimi principi musulmani tra il XIII e il XIV secolo su preesistenze romane e iberiche. La cittadella, posta alla sommità di un colle a est di Granada, è cinta da robuste mura e torri fortificate, oltre le quali si stende un verde parco. Il nucleo principale del palazzo dei sultani si articola attorno a due meravigliosi cortili porticati, rinfrescati da complicati sistemi idraulici e da fontane scolpite: il Cortile dei Leoni (1354-1377 ca.), così detto per i leoni marmorei che sorreggono la fontana al suo centro, e il Cortile del bacino, quasi interamente occupato da una grande vasca. Nel Seicento, Carlo V fece aggiungere agli edifici moreschi un palazzo di forme rinascimentali, per il quale fu necessario abbattere parte della struttura antica; nel secolo successivo fu distrutta anche la moschea che completava il complesso. Si porsegue con la visita della Cappella Reale in stile gotico, dove si trovano le tombe di Ferdinando II e Isabella I. Passeggiata sulla Gran Via, plaza Isabel la Catolica, la piazza Rib-Rambla, il Corral del Carbon, e splendori moreschi l’Alcaiceria: antico mercato della seta. In serata possibilità di assistere allo spettacolo gitano nel tipico quartiere del Sacromonte. Cena e pernottamento in hotel.

6° Giorno - Granada - Malaga - Costa del Sol 

Prima colazione e partenza per Malaga. Breve visita panoramica di questo famoso centro balneare dell’Andalusia, dove nacque Pablo Picasso. Malaga è una graziosa cittadina dove si può visitare l'Alcazaba, palazzo fortezza arabo, e il Gibralfaro, antico castello pure arabo.

Da non perdere la visita guidata del Museo Picasso, inaugurato nell’ottobre del 2003, contiene opere del celebre pittore contemporaneo e varie esposizioni temporanee. Proseguimento per la Costa del Sol. Arrivo a Marbella, ricca di meravigliose spiagge, Marbella è anche uno dei porti sportivi più famosi del Mediterraneo, Puerto Banus, dove sono ancorati gli yachts tra i più belli e famosi. Tempo a disposizione per visitare la città. Da non perdere una passeggiata sul Paseo Maritimo, oltre 6 chilometri di passeggiata lungo le meravigliose spiaggie della città. Tra il Paseo Maritimo e il centro storico si trova il Parco de la Alameda, un magnifico parco ricco di buganville e gelsomino, più volte rinnovato e conosciuto oggi come Avenida del Mar, contenente diverse sculture di Salvator Dalì.

Nel pomeriggio partenza per Ronda. Arrivo nel tardo pomeriggio e sistemazione in hotel. Cena tipica a base di Paella e Sangria. Pernottamento in Hotel

7° Giorno - Ronda - Siviglia

Prima colazione visita della capitale dei “pueblos blancos”: Ronda, “paesino dalle case bianche” fra i più ammirati, situato su un altopiano spaccato in due dal fiume Tajo, sopra un burrone di 180 metri. La visita della città si fa a piedi attraverso le strade tortuose e intricate, le piccole piazze. I punti panoramici sono innumerevoli. La città è particolarmente famosa per la sua Plaza de Toros, la più antica di Spagna. Da non perdere l Palazzo di Mondragone, i Bagni Arabi, il Palazzo del Rey Moro, Arco di Filippo V, la Casa Concistorial. Nel pomeriggio partenza Jerez per una degustazione nelle famose cantine della zona e proseguimento per Siviglia. Arrivo in serata per la cena e il pernottamento.

8° Giorno- Rientro in Italia

Dopo la colazione trasferimento in aeroporto per il rientro in Italia.
